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Oggetto: Mozione a sostegno ''Azioni di contrasto alla violenza sulle donne''

                                                                     Premesso che:

- La violenza sulle donne è una piaga culturale che richiede un'attenzione particolare e rinnovata da parte delle Istituzioni, con iniziative capaci di incidere sul retroterra culturale e valoriale che la genera, unitamente a un impegno volto al potenziamento delle azioni svolte dalle pubbliche amministrazioni, dalle regioni e dagli enti locali in favore del contrasto della violenza sulle donne.

- Secondo i recenti dati Istat nel 2017 sono 49.152 le donne che si sono rivolte ai Centri antiviolenza, di queste 29.227 hanno iniziato un percorso di uscita dalla violenza. Il 26.9% delle donne che si rivolgono ai centri sono straniere e il 63.7% ha figli, minorenni in più del 70% dei casi.

- Secondo l'aggiornamento statistico sul fenomeno curato da ''Eures – Ricerche economiche e sociali'' dall'1 gennaio al 31 ottobre 2018, rispetto al totale degli omicidi commessi in Italia i femminicidi sono saliti al 37.6% rispetto al 2017, quando erano al 34.8%. I dati dimostrano che le violenze avvengono in famiglia (il 70.2%) e in coppia (il 65.2% nel gennaio-ottobre 2017).

- Tra il 2000 e i primi dieci mesi del 2018 le donne uccise sono state 3.100, una media di più di tre a settimana. E in quasi tre casi su quattro (il 72%) si è trattato di donne cadute per mano di un parente, di un partner o di un ex partner.

- La maggioranza di questi delitti avviene nelle regioni del Nord (Lombardia prima nel 2017 con 24 casi di femminicidio, pari al 17%): la rivendicazione della parità di sesso è spesso un elemento scatenante.

                                                                    Considerato che:
- Con la legge 27/6/2013 il Parlamento ha autorizzato la ratifica alla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta ad Istambul l'11 Maggio 2011.

- La Convenzione nell'art.3 precisa che la violenza contro le donne è una violazione dei diritti umani ed è una forma di discriminazione contro le donne.

- Detta Convenzione è il primo strumento internazionale giuridicamente vincolante volto a creare un quadro normativo completo a tutela delle donne contro qualsiasi forma di violenza.

- Nella maggioranza dei casi di femminicidio (il 57.1% nel 2017) tali violenze erano a conoscenza di terze persone e nel 42.9% delle occasioni la donna aveva presentato regolare denuncia, quindi può essere possibile fermare la violenza prima di giungere ad un omicidio.

- Si nota una maggiore attenzione anche da parte della stampa e dei media al fenomeno dei femminicidi non circoscrivendoli all'ambito della ''cronaca nera'' ma sottolineandone l'aspetto sociale e culturale, focalizzando l'attenzione sui maltrattamenti e le denunce che hanno proceduto il delitto.

- La violenza denunciata spontaneamente è la parte di un fenomeno più ampio e sommerso.

- Per l'Oms la violenza di genere o violenza contro le donne è in tutto il mondo il più grande problema di salute pubblica con conseguenze dirette (fratture, lividi, lesioni) e indirette (malattie scatenate dallo stress e dal malfunzionamento del sistema immunitario).

- Per prevenire e contrastare la violenza di genere diventa sempre più necessaria un'attenzione particolare e rinnovata da parte delle Istituzioni capaci di incidere sul retroterra culturale e valoriale che le genera, soprattutto con il coinvolgimento dei giovani attraverso la promozione di una cultura di parità fra i generi.

                                            Invita il Sindaco e l'amministrazione comunale

- A sostenere in ogni modo azioni e progetti volti a migliorare le condizioni delle donne, tutte sia italiane che straniere.

- A promuovere, diffondere e sostenere la cultura delle pari opportunità perchè solo una sua affermazione piena nella società potrà favorire una nuova cultura sul contrasto alla violenza e alla discriminazione, con azioni di informazione, sensibilizzazione e formazione.

-A sostenere e collaborare con le associazioni pubbliche e private impagnate sul territorio sia per avere un quadro della situazione anche nella nostra realtà che per intervenire adottando tutte le forme di prevenzione, sostegno e aiuto a favore delle donne oggetto di violenza.

- A pubblicizzare tramite i propri canali istituzionali (sito internet, profili social, bacheca del comune) questa mozione e tutti i contatti possibili, con le varie modalità d'intervento, di tutte le associazioni impegnate sul territorio su questo ambito.

- A sostenere gli impegni della ''Carta Europea per l'Uguaglianza e la Parità delle Donne e degli Uomini nella vita locale'' lavorando in particolare per favorire e mettere in pratica proposte ed azioni anche di carattere formativo nella scuola tese ad instaurare una nuova impronta al rispetto di ogni persona.

                                         Impegna le Consigliere e i Consiglieri Comunali

- A non tollerare e a condannare sempre episodi di violenza e discriminazione contro le donne.

                                                                                                                             Il gruppo Consiliare

                                                                                                                   Centrosinistra per Vicchio
